
 

 

                                                                                                             

   Castello d’Agogna                                                                                                                                        Lomello 

 

ARTE  SOLIDALE A CASTELLO ISIMBARDI 
Al via il 9 maggio la prima grande stagione espositiva promossa dalla 

Fondazione Vera Coghi in corrispondenza del semestre Expo 

4 grandi mostre, 7 mostre sugli artisti della Lomellina più 1 dedicata a 

Ferdinando Tugnoli, 1 micropila che  riproduce la lavorazione del riso  

Tutto a favore della sanità e aiutare i bambini del Policlinico San Matteo di Pavia  

 

Fondazione Vera Coghi - Castello Isimbardi 

Castello d’Agogna (PV) 

9 Maggio - 31 Ottobre 2015 

 
La Fondazione Vera Coghi di Castello d’Agogna inaugura la propria stagione espositiva aprendo le porte di 

Castello Isimbardi alla solidarietà, in particolare alla tutela dei bambini ricoverati per le problematiche 

malformative congenite e le malattie chirurgiche croniche. 

 Il programma, ricchissimo di iniziative, prende il titolo “Arte solidale a Castello Isimbardi”, e coincide  con 

l’atteso semestre dell’Esposizione Universale di Milano. 

 

Parte dei ricavati saranno destinati per il progetto di miglioramento dell’accoglienza dei bambini in luoghi di 

cura impegnativi come l’accesso alle sale operatorie  del Reparto di Chirurgia Pediatrica del Policlinico San 

Matteo di Pavia diretto dalla Dott.ssa Gloria Pelizzo. Il resto per incrementare la mission della Fondazione, 

il miglioramento della sanità sul territorio. 

 

Il progetto espositivo coincide con l’ultimazione dei recenti lavori di restauro di oltre 600 metri quadrati di 

Castello Isimbardi che tornano così a disposizione del pubblico e che ospiteranno parte delle mostre. 

 

 “Ringraziamo la Fondazione Vera Coghi per aver voluto sostenere il nostro progetto” sottolinea Gloria 

Pelizzo “Chi lavora nelle strutture ospedaliere e si confronta ogni giorno con  la paura  ed il dolore dei 

bambini e delle loro famiglie può sapere cosa significhi dare speranza. E’ infatti apprezzabile e di vitale 

importanza che una struttura privata abbia avuto la sensibilità di prestare attenzione alla condizione di 

isolamento indotta dalla malattia in età pediatrica ed abbia deciso  di devolvere una parte degli incassi 

dell’iniziativa “Arte solidale” ai bisogni dei bambini in cura presso il nostro Reparto”. 

 

Aggiunge Maria Angela Zenoni, presidente della Fondazione Vera Coghi: “La mission di Fondazione è la 

sanità. Il primo importante intervento realizzato è stato il Poliambulatorio a Castello d’Agogna con visite 

gratuite specialistiche geriatriche reumatologiche, funziona davvero molto bene e trova ampi consensi nella 

cittadinanza. Inoltre  da quando la struttura è stata accreditata all’Asl di Pavia il suo utilizzo è 

quadruplicato. E anche oggi  abbiamo posto la sanità al centro di questo nuovo progetto espositivo, che ci 

auguriamo possa avere un grande successo  perché  i proventi che ne deriveranno andranno tutti  per la 

sanità del territorio, oltre che a una iniziativa straordinaria:  aiutare il reparto di Chirurgia pediatrica del 

Policlinico San Matteo di Pavia” 



 

 

 

L’intero programma espositivo, ideato dalla Fondazione Vera Coghi, è realizzato in particolare con il 

prezioso sostegno del Comune di Castello d’Agogna e del Comune di Lomello con i quali si vuole sostenere 

l’attività turistica del territorio dando la possibilità ai visitatori di poter ammirare non solo le iniziative 

promosse dalla Fondazione Vera Coghi all’interno di Castello Isimbardi, ma nel contempo anche i luoghi  e i 

monumenti di Lomello come il Battistero di San Giovanni ad Fontes (V-VII sec.), la Basilica di Santa Maria 

Maggiore (XI sec.), o ancora la Chiesa-Oratorio di San Rocco (XVI-XVII sec.) e il Castello Crivelli (XIV-XV sec.). 

Sostengono la Fondazione Vera Coghi anche l’Ente Nazionale Risi, Curtiriso Srl di Valle Lomellina e la Banca 

Popolare di Vicenza. 

 

Questo il programma dal 9 maggio al 31 ottobre nelle sale di Castello Isimbardi (XII Secolo): 
 

- “Opere dalla collezione del Museo della Permanente di Milano” (9 maggio - 20 giugno)  a 

cura del Prof. Franco Poma e del Prof. Giuseppe Castelli è una splendida  collettiva con 40 

dipinti di altrettanti principali testimoni e protagonisti dell’arte italiana: Giuseppe Ajmone, 

Giuseppe Banchieri, Amerigo Bartoli, Pompeo Borra, Anselmo Bucci, Aldo Carpi, Carlo 

Carrà, Felice Casorati, Bruno Cassinari, Alfredo Chighine, Galileo Chini, Silvio Consadori, 

Cristoforo De Amicis, Raffaele De Grada, Francesco De Rocchi, Angelo Del Bon, Bruno Di 

Bello, Salvatore Fiume, Attilio Forgioli, Donato Frisia, Achille Funi, Piero Giunni, Piero 

Marussig, Gino Meloni, Ennio Morlotti, Giuseppe Motti, Gottardo Ortelli, Franco Rognoni, 

Adriano Spilimbergo, Luiso Sturla, Guido Tallone, Togo (Enzo Migneco), Tino Vaglieri, 

Valentino Vago, Renato Vernizzi.  

Le opere esposte fanno parte della raccolta d’arte del Museo della Permanente di Milano.  

 

- “Acqua e terra per nutrire. I paesaggi di Lomellina nelle mappe storiche dell’Archivio 
Isimbardi di Castello d’Agogna” (9 maggio - 31 ottobre)  curata dal prof.  di Storia Medievale 

all’Università di Bergamo Riccardo Rao  è una stupefacente mostra cartografica di 40 mappe e 

disegni originali del XVII e XVIII secolo mai esposte sino ad ora  di varie dimensioni - alcune 

eccezionalmente grandi per l’epoca di 2x1 metro - che testimoniano l’aspetto e la storia dei 

paesaggi lomellini nei secoli passati: un viaggio appassionante tra rogge, canali, mulini e 

cascine alla scoperta delle prime risaie e di antiche coltivazioni oggi scomparse in Lomellina. 

Le mappe e i disegni esposti appartengono al prezioso archivio della Fondazione Vera Coghi 

che è di oltre 200 carte topografiche e disegni.  
 

- “7 mostre per la Lomellina” su 23 fra i più importanti artisti del territorio  curate dal prof. 

Giuseppe Castelli, a coprire l’intero semestre espositivo. La prima mostra in programma 

“Gino Raina: un occhio tra metafisica e surrealismo” (9-27 maggio) è dedicata al pittore di 

Cozzo Lomellina Gino Raina (1913-1999).   

Questi invece gli altri artisti che esporranno e i titoli delle mostre: Augusta Bariona, Cesare 

Giardini, Roberto Sommariva (Lungo le impervie vie del colore. 30 maggio – 24 giugno); 

Gabriele Armellini, Piero Bisio, Giangi, Sergio Fava (Il gusto della pittura. 27 giugno – 22 

luglio); Nanda e Margherita Bialetti, Narciso Cassino, Piero Maccaferri, Roberto Pelli, 

Silvio Santagostino (Frammenti di Lomellina: da Santagostino a Pelli. 25 luglio – 19 agosto); 

Gianni Bailo, Niccolò Calvi di Bergolo, Francesco Contiero, Maurizio Marioli, Gianna 

Turrin (Tra figura e astrazione: saggi di scultura. 22 agosto – 16 settembre); Piero Bisio, 

Giuseppe Giuliani (I pittori del Realismo: da Realismo a Realismo. 19 settembre – 14 ottobre); 

Piero Maccaferri, Carlo Toffalini (Il piacere dell’incisione. 17-31 ottobre); 
 

-  nel 70° anno della Liberazione un’affascinante mostra storica (9 maggio - 31 ottobre) dal titolo 

“Scritti e ricordi di un ufficiale tedesco a Castello Isimbardi” curata da Luigi Pagetti  e 

dalla Prof.ssa Andrea Fraune con carteggi, fotografie, reperti e documenti assolutamente 



 

 

inediti che ricordano quando i tedeschi alla fine della Seconda Guerra Mondiale si rifugiarono a 

Castello Isimbardi durante la ritirata, oltre a una serie di lettere private scritte da un ufficiale 

tedesco tra il 1943/44; 
 

- “Alberto Ghinzani. 1939-2015” (4 luglio - 31 ottobre) a cura della critica d’arte  Chiara Gatti 

è la prima grande retrospettiva dedicata allo scultore di Valle Lomellina Alberto Ghinzani 

scomparso prematuramente il 5 aprile 2015. Saranno inoltre esposte sei grandi sculture del 

Maestro nel parco del castello.   
 

- Dal mese di luglio sarà inoltre possibile ammirare nel parco del castello una micropila tutta in 

legno dell’anno 1930 che riproduce in piccolo il processo della lavorazione del riso 

(sbramatura del risone, separazione della lolla, sbiancatura del riso sbramato) gentilmente 

concessa da Ente Nazionale Risi e sponsorizzata dalla società CURTIRISO srl di Valle 

Lomellina; 
 

-  “Ferdinando Tugnoli. 1913-1974” (9 maggio – 31 ottobre) dedicata al pittore bolognese 

allievo di Giorgio Morandi ma poco conosciuto anche per aver fatto la scelta di  rimanere 

sempre indipendente da ogni movimento culturale e corrente artistica; 

 

Ulteriore peculiarità del progetto “Arte solidale a Castello Isimbardi” è l’essere pienamente presente 

sul territorio. Difatti, non solo parte dei ricavi dai biglietti di ingresso saranno devoluti in beneficenza 

al Policlinico San Matteo di Pavia, ma la Fondazione Vera Coghi ha voluto fortemente coinvolgere gli 

studenti dell’Istituto “Angelo Omodeo” di Mortara, affidando a loro le visite guidate della mostra dedicata 

agli artisti della Permanente, oltre alla traduzione dal tedesco di alcune delle lettere ritrovate a Castello 

Isimbardi. 

 

Chiosa Ruggia Silvia, Sindaco del Comune di Lomello: “Per l’Amministrazione comunale di Lomello è un 

onore poter essere al fianco della Fondazione Vera Coghi nella promozione delle iniziative culturali di 

pensiero e di valore che si svilupperanno durante l’intero periodo dell’Expo, convinti che solo unendo le forze 

e offrendo un prodotto di qualità e strettamente legato alla nostra realtà si possa promuovere il territorio 

fuori dal territorio”. 

 

Il progetto espositivo a Castello Isimbardi sarà infine arricchito da una proposta gastronomica che 

pone l’accento sui prodotti della Lomellina. 

 
 

Ufficio stampa Fondazione Vera Coghi 
Studio de Angelis – Milano 

tel. 02-324377 | info@deangelispress.it 

 

Fondazione Vera Coghi – Castello Isimbardi 

Piazza Vittorio Emanuele 37 

27030 Castello d’Agogna (PV) 

Tel. 0384 296584| info@fondazioneveracoghi.191.it  | www.fondazioneveracoghi.it  

 

Orari di apertura al pubblico 
venerdì  15.00 – 20.00 | sabato e domenica  10.00 – 19.00 

 

Biglietti di ingresso e visite guidate 

Per informazioni sui costi dei biglietti di ingresso e sulle visite guidate è possibile consultare il sito 

internet www.castelloisimbardi.it oppure telefonare al numero 0384-296584 

 

Per tutto il mese di maggio il biglietto d’ingresso sarà di € 3 per i soli residenti dei Comuni di Castello 

d’Agogna, Lomello, Mortara e Valle Lomellina. 

 



 

 

 

 

ARTE  SOLIDALE A CASTELLO ISIMBARDI 
Fondazione Vera Coghi - Castello Isimbardi | Castello d’Agogna (PV) 

9 Maggio - 31 Ottobre 2015 
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Con il prezioso contributo di  
 

     Museo della Permanente 


